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che. Lo scopo è stato raggiun-
to attraverso la creazione di un
catalogo collettivo di periodici
delle biblioteche partecipanti,
la possibilità di circolazione
dei documenti, la disponibilità
in rete di banche dati, l’acces-
so a numerosi periodici full
text. Infine, sempre nella stes-
sa sessione Peter Burnhill ha
illustrato lo sviluppo del pro-
getto CASA. 
Le altre due sessioni del con-
vegno sono state dedicate, ri-
spettivamente agli standard e
protocolli e all’electronic do-
cument delivery. In particola-
re Andrew Braid ha illustrato i
vantaggi che gli utenti potran-
no verificare se si arriverà alla
determinazione di standard
per l’ILL, paragonabili, a suo
giudizio, ai vantaggi ottenuti
con la diffusione dello stan-
dard Z39.50 per quanto attie-
ne la ricerca. Riccardo Ridi ha
invece fatto una panoramica
delle contraddizioni che si
aprono quando si tenta di af-
frontare i problemi legati ad
un’indicizzazione delle infor-
mazioni circolanti in Internet,
mentre Bergamin infine ha de-
lineato i problemi legati alla
necessità di conservazione dei
documenti in formato elettro-
nico, al di là della varietà e
della mutevolezza nel tempo
delle tecnologie. 
Nell’ultima sessione del con-
vegno Antonio Scolari ha ri-
preso il filo del discorso di
Andrew Braid, sottolineando
la necessità di superare anche
per l’ILL il modulo di tipo
proprietario per arrivare a
standard aperti che consenta-
no di far uscire il document
delivery da un ghetto di scarsa
considerazione rispetto sia ad
altre funzioni bibliotecarie
quali la catalogazione e la ri-
cerca. E la sua importanza, an-
che  come possibile alternati-
va all’abbonamento, è stata
sottolineata da Anna Maria
Tammaro che ne prevede un
aumento sia quantitativo che
come centralità di servizio nel
tempo, grazie alla possibilità
di invio elettronico dei docu-
menti. Centralità che è stata
già pienamente realizzata nel-
l’esperienza riferita da Arlene
G. Smith nell’azienda per cui
lavora, la Smth Kline Bee-
cham, una multinazionale di-
stribuita su più continenti che
riesce a gestire in maniera in-
tegrata le proprie biblioteche ,
anche attraverso la condivisio-
ne di documenti elettronici,
Nella relazione infine di Mike
McGrath sono ritornati i gran-
di temi riguardanti la transi-
zione definitiva verso un mo-
dello digitale di biblioteca
che, se si intravede all’oriz-
zonte, non è però, a giudizio
dell’autore, ancora dietro l’an-
golo. Piuttosto dovremo impa-
rare a gestire ancora una lunga
fase di forme ibride di biblio-
teche, dove convivranno pas-
sato, presente e futuro.
A conclusione forse potrem-
mo dire che la vera sfida per
noi tutti è proprio forse que-
sta: gestire le differenze, siano
esse culturali, tecnologiche o
organizzative.   
MANIFESTAZIONI - DOPO
